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Autovalutazione dei docenti: la costruzione dell’identità professionale. VI incontro
19 febbraio 2015 -  feed-back con il prof. Piergiuseppe Ellerani :

LA VALUTAZIONE CO-COSTRUITA: UN SISTEMA COOPERATIVO PER IL MIGLIORAMENTO
Passaggio riflessivo:

1. Quale significato profondo del mio essere  insegnante rappresenta il lavoro svolto?

2. Per i genitori dei vostri bambini che cosa potrebbe rappresentare il percorso/processo che avete realizzato?

             Riflessione individuale - Scambio in coppia o in gruppi di tre – 

             Condivisione  in assemblea.

1a domanda: esiti
Identità/appartenenza/consapevolezza

Il percorso come un viaggio: dalla riflessione individuale a quella condivisa nel gruppo dove ognuno ha lasciato una traccia di sé. Questo processo ha valorizzato la consapevolezza della propria identità professionale, svelando il senso del proprio agire, determinando anche un cambio di marcia rispetto a comportamenti già precostituiti sia nella didattica che nella relazione.

Rispetto degli altri/rete di relazioni

L’essere insegnanti si è rivelato una scoperta di sé e degli altri in un alveo comune. Entrando in empatia con l’altro è emerso l’elemento che accomuna: il senso di essere insegnanti, la ricchezza individuale che è in ciascuno di noi.

Nessuno ha banalizzato il compito, nessuno ha giudicato il pensiero dell’altro perché ognuno si è sentito parte integrante nella riflessione che li ha costituiti molecole che si aggregano in un’unica struttura.

Esserci dentro

Il significato e il senso profondo consiste nello stare appieno nel processo e nella consapevolezza che si può cambiare sempre. 
Apertura/scambio intergenerazionale

Il percorso ha significato il superamento del limite del confronto apportando ad ognuna un arricchimento sia umano che professionale. 
Da questo  percorso,  consolidato nell’esperienza e nella condivisione, abbiamo compreso che il confronto va sempre ampliato anche in direzione di un’apertura ed uno scambio intergenerazionale e con altri ordini di scuola.

Maturità raggiunta

Il lavoro cooperativo ha permesso di prendere consapevolezza del livello di maturazione raggiunto e delle proprie conquiste. La maturità raggiunta ha a che fare con l’autovalutazione cioè dà il senso di quanto si è competenti e di scegliere dove migliorare.
Sicurezza/metacomunicazione

Questo percorso ci ha portato ad acquisire consapevolezza del lavoro svolto ed ha messo in moto la collaborazione, il confronto e la riflessione su cosa si sta facendo e su cosa si vuole raggiungere. Si è acquisita sicurezza che si rispecchia negli alunni. Se si è consapevoli si conosce la direzione e l’alunno lo percepisce, respira l’aria di un apprendimento continuo e si pone lui stesso in apprendimento continuo perché lo vede agito.
2adomanda: esiti

Mappa per comprendere/trasparenza

Per i genitori il percorso/processo può rappresentare “la mappa” del nostro agire educativo. E’ come se avessero tra le mani uno stradario, con le direzioni, le indicazioni e con tutte le possibilità di raggiungere le mete desiderate.

Questo lavoro dà visibilità al desiderio di trasparenza professionale.

Metacomunicazione

Questo percorso può significare per i genitori un punto di partenza per una riflessione comune per co-costruire una nuova forma di partecipazione dei genitori alla scuola abbandonando le obsolete formule di delega in un clima di corresponsabilità educativa.

Agenti formativi

Il percorso rappresenta la realizzazione di una carta d’identità della scuola che diventa un significativo punto di riferimento per i genitori, dove non esiste più il singolo docente, ma una comunità di “agenti formativi”.

LA carta d’identità va letta da chi è fuori,perché siamo noi gli artefici del miglioramento, ma abbiamo bisogno della riflessività degli altri: abbiamo bisogno di altri sguardi 
Capacità di professionalità

Il percorso/processo intrapreso può rappresentare per i genitori un valore aggiunto che si traduce in fiducia nel docente che si spende in quell’azione educativa e didattica quotidiana. Azione né casuale né meccanica, ma frutto di una continua analisi del proprio agire intenzionale, capace di modificarsi, di evolversi e di plasmarsi intorno ai bisogni formativi dei loro figli e alle varianti proprie dell’età evolutiva. La capacità di professionalità dà direzione alle mie scelte,mi consente di scegliere dove voglio essere competente.
Dalle riflessioni… alle ipotesi di sviluppo
AUTOVALUTAZIONE/CO- VALUTAZIONE / ETEROVALUTAZIONE
Valutare vuol dire dare valore. Dobbiamo dare valore alle nostre azioni, al nostro miglioramento, all’Istituzione scolastica, a chi ci valuta, al fuori.
La scuola è al centro del processo di miglioramento e dà valore al tessuto sociale. Non dobbiamo “misurare” la scuola, ma darle valore. Il nostro valore si costruisce dal basso, dando chiavi interpretative diverse ai modi in cui veniamo percepiti dall’esterno.  
Ai genitori si dovrebbe chiedere di fare  lo stesso percorso  intrapreso dalla scuola, perché se il contesto che circonda la scuola sostiene i processi che a scuola si apprendono, si mettono in moto azioni generative che aiutano il miglioramento dentro e fuori la scuola. 

Così si innerva e si dà valore alla partecipazione, in quanto i genitori appropriandosi dei valori e dei processi li sostengono; lavorare in questa direzione significa costruire una rete reciproca di sostegno. Lo sguardo esterno aiuta a concretizzare ciò di cui si ha bisogno per crescere ancora. Questa interazione significa che la scuola leggendo, interpretando  il contesto in cui vive  potrebbe sostenerne  la trasformazione e il miglioramento, potrebbe “costruirlo”?
 Qui e ora condividiamo la consapevolezza che per aumentare l’efficacia della scuola dobbiamo lavorare,con fatica, fuori, perché  manca un continuità formativa, manca un camminare insieme in alcuni processi vitali, manca un orientamento comune.
Se si realizza  una continuità educativa tra scuola e territorio si costituisce un sistema cooperativo per il miglioramento in cui tutti sono coinvolti in auto/co/etero/valutazione. La sfida è proprio la connessione educativa tra scuola e territorio. La progettazione della valutazione implica l’uso delle stesse domande e degli stessi strumenti e comprende l’autovalutazione dell’insegnante, la co-valutazione della scuola e l’eterovalutazione dell’INVALSI.
Documentazione delle buone pratiche

Nell’ottica della valutazione rientra a pieno titolo una puntuale documentazione delle buone pratiche messe in atto. Ogni buona pratica agita e non documentata è un’occasione perduta. Registrare le buone pratiche vuol dire fare formazione continua. Occorre identificare il patrimonio delle buone pratiche e porsi la domanda: quanto di questo patrimonio è stato condiviso?

La buona pratica che si sceglie di documentare deve essere condivisa e disponibile. Ad es. si può chiedere ad una collega di svolgere il ruolo di osservatrice e di video-riprenderci. In questo modo la valutazione assume l’accezione di possibilità di considerare il pari capace di dare suggerimenti, di aiutare a migliorarsi. Questo può costituire un modo innovativo di formazione continua in servizio, ma può anche significare  rendicontare attraverso il successo formativo, riappropriandosi dell’orgoglio professionale dando testimonianza di quello che si fa facendolo e non dichiarandolo.
